
         
 

 NOI   NON ABBASSIAMO LA GUARDIA !!!!!!!!!!!! 
 

Le RR.SS.AA FABI di Unicredit Banca operanti in Sicilia si sono riunite  ed hanno 
esaminato la situazione regionale alla luce delle ultime ben note vicende sull’integrazione  
Unicredit –Capitalia ed alle profonde trasformazioni che stanno attraversando e 
riguarderanno il settore del credito in Sicilia. Ecco le tematiche trattate: 

Cessioni di sportelli Unicredit 
Si attendono ancora notizie ufficiali circa l’aggiudicazione degli sportelli da parte della 
banche interessate all’acquisto. In questa fase di transizione, le scriventi RR.SS.AA. 
denunciano un notevole appesantimento del clima aziendale e la progressiva 
demotivazione delle Risorse cedute, che, nonostante le vaghe rassicurazioni aziendali, si 
apprestano a vivere un delicato passaggio della loro vita lavorativa, motivato dalla 
incertezza sul futuro. In più, con assoluto cinismo, l’azienda ha preteso da questi Colleghi 
il massimo impegno nel raggiungimento del budget  al 30 giugno p.v.  

Sicurezza 
In un recente incontro dei ns. referenti sindacali d’area con l’azienda, sono state 
presentate  le linee strategiche sul tema, che l’Unicredit intende adottare almeno fino al 
mese di novembre 2008, mese in cui – com’è noto – si completerà la piena integrazione 
operativa Unicredit - Banco di Sicilia. Fino a quel momento, l’azienda  ha comunicato 
che proseguirà nel potenziamento degli strumenti tecnologici di difesa passiva. Non 
vorremmo che questo comporti ulteriori risparmi consistenti nell’eliminazione della 
guardiania armata.  Le scriventi RR.SS.AA ribadiscono con forza che sono indispensabili 
sia la suddetta guardiania sia i nuovi strumenti tecnologici  per una migliore salvaguardia 
dell’incolumita’ dei Lavoratori. Spesso basta la sola guardia a fare da deterrente verso la 
tipologia di rapine (malviventi armati di taglierino) che, specialmente al Sud, costituisce 
la stragrande maggioranza degli episodi criminosi.  

Emergenza organici 
La  questione è annosa e ben lungi dall’essere risolta, soprattutto  a causa di una spietata 
quanto miope logica di contenimento dei costi. Il problema, nonostante gli interventi 
sindacali e le varie vertenze  condotte, si aggraverà ulteriormente man mano che si 
andranno a congedare i Colleghi coinvolti ne l piano di pensionamenti incentivati e/o nel 
Fondo di solidarietà. Intanto registriamo, non senza rammarico, che in alcune piazze non 
si è  potuto aprire al pubblico per carenza di Personale. Le scriventi RR.SS.AA. si 
riservano, pertanto,  ogni iniziativa sindacale a difesa della dignità, della salute psico-
fisica  e degli interessi dei Lavoratori. 
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